	Trentaduesima per annum, A
O Dio, voce che ridesta il cuore, nella lunga attesa dell'incontro con Cristo tuo Figlio fa' che non venga a mancare l'olio delle nostre lampade, perché, quando egli verrà, siamo pronti a corrergli incontro per entrare con lui alla festa nuziale. Egli è Dio…
 
 
PERDONO
Signore, perdonaci se la voce del Padre non ridesta il cuore, ma ci lascia indifferenti e paurosi… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non alimentiamo la vita con l’olio dell’amore generoso per te e per i fratelli… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se pretendiamo di entrare alla festa senza una serena attesa del tuo ritorno… e abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché la tua voce ridesta i nostri cuori e li apre alla speranza

Grazie, Signore Gesù, Sposo che ci unisce, giorno dopo giorno, alla festa del regno di Dio

Grazie, Spirito di amore e gioia, che alimentare la nostra vita con tempi di silenzio per accogliere la tua parola





O Dio, voce che ridesta il cuore, nella lunga attesa dell'incontro con Cristo tuo Figlio fa' che non venga a mancare l'olio delle nostre lampade, perché, quando egli verrà, siamo pronti a corrergli incontro per entrare con lui alla festa nuziale. Egli è Dio…

Siamo nei discorsi “escatologici, quelli che aiutano a leggere il tempo tra la partenza di Gesù dalla scena visibile – morte, risurrezione, apparizioni e infine ascensione – e il ritorno alla fine della storia umana del Figlio dell’uomo, giudice universale. Come deve vivere la comunità questo tempo? Con la vigilanza! E come vivere non in modo rassegnato o passivo: come servi che attendono il padrone e vivono la gioia della missione, lo trovano nelle celebrazioni e nei fratelli di cui prendersi cura, annunciando un Vangelo che sia anche speranza?
Una parabola, rivolta ai discepoli – sembrano chiusi i contrasti con scribi e farisei – che ha come tema il regno dei cieli, che viene paragonato a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Sono i credenti quindi i protagonisti, non la storia con le sue vicende. Queste ragazze sono le compagne della sposa che hanno il compito di unirsi al corteo dello sposo quando, alla conclusione di giorni di festa, verrà a prenderla e portarla nella sua casa, dove sarà celebrato il matrimonio. Un compito bello; ma che non mette al riparo da un rischio: lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. Passano le prime generazioni di discepoli senza che si realizzi il previsto ritorno del Cristo e si comincia a dubitare. Gesù aveva sempre risposto che i tempi li conosce solo il Padre, quindi era perfettamente inutile chiedere “quando?”, se mai porsi l’interrogativo sul “come?”. A complicare la storia un fatto facilmente prevedibile, ma a cui solo alcune, definite sagge, avevano pensato: la prolungata attesa porta al consumo dell’olio, tanto che quando a mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. La soluzione in questo caso sembra smentire la bontà delle sagge: piuttosto che condividere meglio andare a comprarne… se ci tempo! Infatti mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Alcuni elementi tornano anche in altre pagine bibliche: la festa di nozze: il legame di amore tra Dio e l’umanità; l’olio: dall’uso comune per condire, illuminare, curare le ferite e la bellezza, a quello straordinario di consacrare. E ancora: la porta che dà modo di entrare a chi è pronto – saggio, con la scorta di olio – e rimane definitivamente chiusa per chi non ha preso sul serio la proposta, vivendo la fede “a mezzo servizio”, non “con tutto il cuore la mente e le forze”, e la solidarietà non “come ama se stesso”. Bella l’espressione iniziale della Colletta: O Dio, voce che ridesta il cuore. Una voce che si sente se si è innamorati – il cantico dei cantici, sull’amore di Dio (l’innamorato che cerca nella notte la sua donna) – e a cui si è pronti – l’“Estote parati” scout – a rispondere per entrare con lui alla nostra festa nuziale come sposa, non solo una amica. 
Nella professione di fede mettiamo in evidenza la parte in cui si afferma la venuta finale del Cristo quale Sposo per le nozze eterne

Sac. Credete che Dio ha creato il mondo e guida con pazienza e amore la storia umana perché realizzi il progetto divino che desidera tutti gli uomini uniti a lui per sempre?
Tutti: Credo, Signore, amen!

Sac. Credete che Cristo, Dio e uomo, è il Signore della storia e accompagna la Chiesa e l’umanità intera verso la manifestazione della gloria di Dio?
Tutti: Credo, Signore, amen!

Sac. Credete che un giorno anche noi, seguendo l’esempio dei santi e aiutati dalla loro intercessione, parteciperemo alla Pasqua eterna, giorno senza tramonto?
Tutti: Credo, Signore, amen!

Sac. Credete che siamo chiamati a vivere ogni circostanza nella fedeltà a Dio per realizzare il suo progetto di amore che ci vuole uniti a lui in una comunione senza confini?
Tutti: Credo, Signore, amen!

Sac. Credete che la voce dello Spirito di Dio ci tiene desti perché possiamo camminare con gioia sulla strada che ci conduce alla pienezza della vita?
Tutti: Credo, Signore, amen!

Sac. Credete che nell’attesa del compiersi di questa promessa ai credenti è chiesto di non disperdere la luce del Vangelo, affidata a loro perché illumini la storia umana?
Tutti: Credo, Signore, amen!



La nostra presenza, o Padre, 
in questa eucaristia domenicale,
è inizio e promessa della grande festa,
a cui chiami tutti i tuoi figli,
perché l’umanità si unisca a Cristo
come Sposa promessa al suo Sposo.

Tu sei voce che ridesta il cuore,
anche se ci riconosciamo bisognosi dell’olio dell’amore
che fa brillare la nostra vita.
Un olio che racconta la vita quotidiana
come i grandi eventi della storia del popolo eletto,
e ricorda che nel Battesimo tutti siamo consacrati a te,
e ci attendi un giorno nella tua casa 
per la festa senza fine,
dove arriveremo lieti e riconoscenti
se impariamo a vegliare
per non spegnere speranza
che ancora e sempre affidi alla Chiesa,
Sposa promessa al Cristo.
  
Pregustando in questa liturgia
la grande festa del cielo, 
con gli angeli e i santi, 
cantiamo fin d’ora la tua lode: Santo…




O Dio, voce che ridesta il cuore, nella lunga attesa dell'incontro con Cristo tuo Figlio fa' che non venga a mancare l'olio delle nostre lampade, perché, quando egli verrà, siamo pronti a corrergli incontro per entrare con lui alla festa nuziale. Egli è Dio…

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».

1 let. Padre, tu solo sei voce che ridesta il cuore, quando la notte del dolore rischia di assopirci nella mancanza di speranza e fiducia in te e in noi stessi
Tutti Dona a tutti i battezzati, di coltivare la propria fede perché risplenda come dono per tutti

[bookmark: _GoBack]2 let. Cristo, Sposo della Chiesa e dell’umanità, che inviti ciascuno a vegliare perché il giorno e l’ora che non conosciamo non siano segnati dalla tristezza e dal pianto
Tutti La comunità dei battezzati riscopra ogni giorno la bellezza di credere in te, annunciare il tuo amore e imitare il tuo stile di servizio

3 let. Spirito, che ci doni l’olio della fede e della carità, perché nel bene condiviso il Vangelo risplenda come luce per l’umanità segnata dalla paura 
Tutti Sostieni quanti con fiducia non smettono di annunciare la bellezza di Dio e la vocazione di ogni uomo ad una vita piena e dignitosa

